
2° Lettore: L’AMORE GRANDE PER I PICCOLI E I POVERI   
 

Gesù ha detto: amate il prossimo come voi stessi, ed io mi sforzo 

di amare il prossimo come me stesso; ed è per questo che ho dedicato 

la mia misera vita a bene del mio prossimo, per quanto meschinamen-

te posso. Gesù disse: “Ciò che farete al più misero lo farete a me stes-

so”; ed io cerco di non negarmi con nessuno, e nella persona del po-

vero venero Gesù Cristo. Gesù disse: “Non disprezzate nessuno di que-

sti bambini, poiché i loro Angeli contemplano continuamente la faccia 

di Dio”. Ed io per questo amo assai i bambini e mi sforzo di salvarli. [Per 

questo] fra tutte le opere sante, quella di salvare i teneri fanciulli è san-

tissima. 

 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

I coro     Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore: “Manda operai nella tua 
messe”. Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, un animo docile e corag-
gioso perché accolgano i tuoi inviti.  
 

II coro    Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome. Siano, per tua grazia, sere-
ni, liberi e forti; soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.  

 

I coro     Siano apostoli appassionati del tuo Regno, ribelli alla mediocrità, umili eroi 
dello Spirito. Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata confortali nel lavo-
ro apostolico, proteggili nelle ansie, custodiscili nelle solitudini, confermali 
nella fedeltà.  
 

II coro    All’intercessione della tua Santa Madre, affidiamo, o Gesù, la nostra pre-
ghiera. Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni le vocazioni di cui abbia-
mo tanto bisogno.  
 

†       In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI, eleviamo la nostra preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padro-

ne della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fidu-

cia di esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per 

obbedire al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti de-

gni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale 

scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  
 

Padre nostro… (cantato) 
 

Canto finale 
 

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Avanziamo nel nostro cammino spirituale in compagnia di Padre 

Annibale Maria Di Francia, un uomo, un sacerdote, un Santo che si è 

fatto penetrare dalla luce del Signore per poterla offrire al mondo inte-

ro. Nelle mani del Padrone della messe Egli è stato una spiga preziosa, 

piena di compassione e di preghiera, colma di amore e di carità per gli 

orfani e i poveri.  

L’opera del Santo del Rogate, dell’apostolo della preghiera per le 

vocazioni, partendo dal quartiere malfamato di Avignone di Messina, 

non si è mai estinta e oggi rivive in tantissime parti del mondo.     

 

IL ROGATE: DA AVIGNONE AI CONFINI DEL MONDO 

† Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore Gesù, linfa vitale della Preghiera e soccorso di Amore 

per tutti gli uomini, sia con tutti voi. 
 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola. In queste parole evan-

geliche vediamo delineato il profilo spirituale di Sant’Annibale Maria di 

Francia, che l’amore per il Signore spinse a dedicare l’intera esistenza 

al bene spirituale del prossimo. (S. Giovanni Paolo II ) 

Parlando della sua chiamata, egli diceva: La mia vocazione ha 

avuto tre qualità. Fu anzitutto improvvisa: di colpo il Signore mi mandò 

la sua luce. Fu irresistibile: sentivo che non potevo sottrarmi all’azione 

della Grazia; dovevo assolutamente cedere. Fu sicurissima: dopo quel 

lume, fui assolutamente certo che Dio mi chiamava; non potevo mini-

mamente dubitare che il Signore mi voleva per quella via. 
 

Chiediamo allo Spirito Santo la grazia di poter riconoscere la nostra 

vera vocazione e la forza per diventare anche noi, come Sant’Anniba-

le, voce di verità e di amore per il prossimo. 

 

  

Canto Proclamiamo dopo il canto 

 
 

Da Gerusalemme 
ai confini del Mondo 



† Vieni, Spirito Santo, e riempi di speranza il cuore del mondo. 
       Rinnova il nostro cuore e rendilo capace di un amore senza confini. 
 

† Vieni, Spirito d’amore e illumina le strade della pace tra i popoli. 
Vieni, per tutti i poveri del mondo, per tutti quelli che piangono,  
per quelli che hanno fame e sete di giustizia.  

 

† Vieni, spirito di vita e accendi nel cuore dei giovani il desiderio  
della Vocazione religiosa e missionaria. 

      Vieni, Spirito di Dio e rendici testimoni di speranza. 
 

†   Ed ora, con gratitudine e fede, accogliamo Gesù Eucaristia 

e poniamolo davanti a tutti i nostri pensieri e alle nostre fragili esistenze.   

(in ginocchio) 

Canto  

I coro    O Gesù, nostro Signore, noi riconosciamo in te il Pastore buono che ci guida 
sulle strade dell’esistenza, il Maestro sapiente che dispensa luce ai nostri 
cuori ottenebrati. 

 

II coro   Donaci la Grazia di mettere i nostri occhi nei Tuoi occhi, di riconoscere la 
nostra voce nella Tua, di riposare nel Tuo Cuore dolcissimo.                             

I coro    Aiutaci, o Gesù, a vivere in comunione con te. Vogliamo rimanere in te, o 
Signore, come sei tu nell’amore del Padre. 

 

II coro   Come tu hai voluto incarnarti tra gli uomini. Come i discepoli che hai chia-
mato alla tua sequela. Come tralci inseriti nella vite.                  
 

Tutti     Prendici per mano, Signore e aiutaci a scoprire la Verità. Aiutaci a vedere il 
fondo del nostro cuore e a dartelo così com’è. O Maestro che su questo 
altare ci insegni che la vita è Amore, donaci un cuore grande come quello 
di Sant’Annibale, un cuore pieno della tua Compassione e del tuo Rogate.  

 

Adorazione e preghiera  personale  
 

ILLUMINATI DALLA «PAROLA» 
 

 

Dagli Atti degli apostoli (3,1-10) 
 

Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del 

pomeriggio. Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nasci-

ta; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta Bella, per 

chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio.  

Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, 

li pregava per avere un'elemosina. Allora, fissando lo sguardo su di lui, 

Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si volse a 

guardarli, sperando di ricevere da loro qualche cosa. Pietro gli disse: 

«Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome 

di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». Lo prese per la mano 

destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, 

balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio 

camminando, saltando e lodando Dio. Tutto il popolo lo vide cammi-

nare e lodare Dio e riconoscevano che era colui che sedeva a chiede-

re l'elemosina alla porta Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia 

e stupore per quello che gli era accaduto.  Parola di Dio. 
 

 Breve pausa nel silenzio del cuore 
 

I coro   Signore Gesù, aiutaci a guardare alla tua vita come all’esempio perfetto da 
seguire. Tu hai mostrato vera compassione per le grandi folle e per le sin-
gole persone. E ci hai  mostrato il vero volto di Dio che è Misericordia ed 
Amore.  

 

II coro  È vasto, però, il campo: "La messe è molta, ma gli operai sono pochi". Il 
primo operaio sei tu, Signore Gesù, ma c’è bisogno di tanta preghiera per-
chè altri scelgano la tua missione di consolazione, realizzata con gesti e 
parole di salvezza. 

 

Tutti      Con il tuo Santo Spirito rendi vera la nostra compassione, aiutaci perché 
essa non si infranga facilmente sul muro del nostro egoismo. 

 

Canto 
 

1° Lettore:  PERSEVERANTE NELLA PREGHIERA 
 

Così è piaciuto alla divina misericordia, che guarda le cose pic-

cole in cielo e in terra, di affidare a questa Pia Opera di poverelli e di 

orfani, un così grande tesoro, una così preziosa semenza, un granello 

forse di senape, che domani, con la benedizione del Signore, potrebbe 

estendersi per tutta la Chiesa. Così è piaciuto al Signore di aprire l’intelli-

genza di alquanti fanciulli e giovani, e orfani e poveri a comprendere 

l’importanza di questa parola: Rogate ergo Dominum messis, ut mittat 

operarios in messem suam.  

Questo spirito di preghiera per questo supremo interesse del Sa-

cro Cuore di Gesù, cioè la grazia di avere buoni Operai per la santa 

Chiesa, mi sforzo di farlo divenire spirito e vita di quest’Opera. 

 


